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Intervista con il presidente dell'Alleanza popolare 

I retroscena 
del «caso Islanda» 

. . _ . . . 

La NATO, le ingerenze USA e il siluro socialdemocratico alla conferma di Ludvilc 
Josefsson nella carica di primo ministro - Una partecipazione al governo nel
l'interesse dei lavoratori e del paese - Simpatia per l'eurocomunismo - Le forze 
di ispirazione socialista « dovrebbero rivedere molti vecchi punti di vista » 

Dal nostro inviato 
REYKJAVIK - Le prospet
tive e le speranze dell'Islan
da. dopo la formazione del 
nuovo governo con la parte
cipazione dell'Alleanza popo
lare, e i problemi aperti da 
tale partecipazione, partico
larmente quelli relativi alle 
posizioni divergenti, nella coa
lizione. sulla NATO e sulla 
base americana di Keflavik, 
sono stati i temi di un'Mter-
vista rilasciataci dal compa 
fjno Ludvik Josefsson. presi
dente dell'Alleanza. 

Ludvik Josefsson e nato 
74 anni fa a Neekaupnntadur 
nella parte orientale del pae
se. Milito nel Partito comuni
sta islandese (1930-1038) pas
sando. dopo la fusione con i 
socialdemocratici di sinistra. 
al Partito socialista unificato. 
Quando tale partito, nel 10i2. 
consegui un rilevante successo 
elettorale, superando oer la 
prima volta i socialdemnc.i-
tici, fu eletto deputato al
l'Althing (parlamento). Fu 
ministro della pesca nel W-
verni democratici dal 1U56 al 
1958 e dal 1971 al '74. 

Alle lezioni del giugno scor
so l'Alleanza popolare riporto 
un rilevante successo, passan
do dagli 11 ai 14 seggi in p a 
lamento. un successo ancora 
più rilevante riportarono i so
cialdemocratici, passando da 
5 a 14 seggi. Gli altri 32 seg
gi dell'Altliing — composto 
complessivamente da 60 de
putati — sono cosi suddivisi: 
12 ai centristi e 20 agli indi
pendentisti-

Prima di giugno il paese 
era retto da una coalizione 
tra indipendentisti e centri
sti. L'attuale tripartito e for
mato dagli stessi centristi, dal 
socialdemocratici e dall'Al
leanza popolare, disponendo 
cosi di 40 seggi su 80. L'at
tuale coalizione non è sorta 
senza contraddizioni. 

— Quali sono le ragioni del 
vostro successo e quali, so
prattutto. i problemi che vi 
stanno dinanzi? 

« Come sapete l'fslanda è 
retta da un governo di sini
stra. L'Alleanza popolare è il 
più a sinistra fra i partiti 
della coalizione. Dopo di noi 
vengono j socialdemocratici, 
e quindi i centristi, un vec
chio partito di ispirazione con
tadina. E ' chiaro che questo 
governo è fortemente legato 
al movimento operaio, dato 
che vi partecipano due par-
Ut] dei latratori. La nostra 
presenza è legata soprattutto 
al proposito di risolvere due 
problemi, che riguardano 
strettamente le condizioni di 
vita dei lavoratori dipendenti. 
Nei venti mesi che precedei 
tcro le elezioni di giugno ci 
fu uva vera guerra tra gover
no conservatore e movimento 
dei lavoratori, in quanto il go
verno intervenne sui contrat
ti di lavoro, bloccandone l'ap
plicazione (essenzialmente per 
fermare i meccanismi della 
scala mobile). Si riteneva 
cosi di poter far ricadere 
interamente sulle paghe dei 
lavoratori il peso defin/fa 
zinne, che ha raggiunto il 
tasso del 52*». J| secondo pro
blema è quello della pesca. 
Era prevista per settembre 
la fermata globale di tutte 
le attività di pesca, ciò che 
costituirà mia minaccia per 
l'intera economia islandese ». 

— In sostanza, voi avete 
ottenuto la tutela del salano 
reale doi lavoratori, con la 
lfìIHe elio provede la proroga 
di tutti i contratti di lavoro 
fino a tutto il 11*79. e avete 
scongiurato il pericolo di una 
chiusura dell'attività di pe
sca. svalutando del 15 per 
cento la corona, e di conse
guenza favorendo le esporta
zioni. Su questi punti vi sono 
ancora serie divergenze tra 
le forzo di governo? 

t Anche se il governo si è 
formato essemialmentz per 
affrontare questi problemi, e 
sulla base di una comune vo 
Jun'ó d» ris')Frerli. non p->» 
s iano dire che tutti i contrasti 
siano stati appianati. Sopral 
tutto vi sono divergenze di re 
dute sulle lunghe scadenze. 
Ad agni modo voglio ribadire 
che la nostra partecipazione 
al governo ha un solo signi
ficato: ìl desiderio di tutelare 
gli interessi dei lavoratori. Le 
divergenze principali si reoi 
strono nella politica estera ». 

Ecco, qui ci pare di essere 
a un punto centrale della que
stione Islanda, anzi de] < ca 
so Islanda ». Il presidente 
della Repubblica aveva affi
dato a lei. presidente dell'Al
leanza popolare, l'incarico di 
formare il nuovo governo. Le 

- agenzie di stampa, compresa 
la nostra ANSA, avevano da
to ormai questo governo co
me cosa fatta; il programma 
era fatto, si trattava di at
tendere una ratifica formato 
dei partiti. Poi ad un certo 
punto il tentativo viene man
dato all'aria, ma si riforma 
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un governo basato sulla stes
sa coalizione. Cosa è acca
duto? 

« Effettivamente le divergen 
ze m materia di politica este
ra sono rilevanti. L'Allean 
za popolare è contro la poli
tica dei blocchi militari: è 
quindi per l'uscita del paese 
dalla NATO e per la chiusura 
della baie americana di Ke
flavik Tuttavia, noi realisti
camente non avevamo chie
sto un mutamento della poli
tica estera del paese. Gli al
tri partiti islandesi, sia al
l'opposizione sia nella coali
zione di governo, sono favo
revoli tanto alla NATO quan
to al mantenimento della ba
se USA a Keflavik e i so 
cìaldemocratici sono i più fi 
loatlantici e filoamericani di 
tutti. Si può dire che l'unica 
differenza seria con loro sta 
proprio in questo. Nella di
chiarazione comune di gover
no siamo riusciti a fare in
serire una clausola la quale 
prevede che ogni cambiamen
to della politica estera del 
paese esige un accordo dei 
tre partiti di governo e sta

bilisce che non si darà luogo 
a nessuna forma di estensi» 
ne della buse americana di 
Keflavik. né una costruzione 
nuova sarà eseguita, ne al
tri uomini saranno sbarcatt. 
Una sorta di congelamento 
del problema, dunque, salvo 
il diritto della Alleanza po
polare, in quanto partito, a 
proseguire la sua tradiziona
le politica di distensione in
ternazionale contraria ai bloc
chi militari. Ma il patto pre 
vede anche un impegno a ri
vedere la politica per la di
fesa dell'Islanda. In sostan
za questo qaverno mi sembra 
sorto piuttosto per risolvere 
i problemi economici del vae 
se: la politica estera esige 
nuovi approfondimenti ». 

— Il programma politico 
dell'attuale governo è lo stes
so che venne redatto quando 
lei era primo ministro inca
ricato? 

« Tutti i principali temi ri
guardanti la pesca e il la
voro sono nuelli che abbiamo 
posto noi. Il programma l'ho 
redatto io personalmente ». 

— Ma chi ha « deciso » al 

lora che l'Islanda « non do
veva » avere un primo mini
stro dell'Alleanza popolare? 

< Dopo le ultime elezioni st 
venne a creare una situa
zione particolare. Tutti vole
vano formare un governo con 
la nostra partecipazione. Tut
ti volevano assicurarsi que
sta presenza poiché i proble
mi economici del paese la 
esigono. Ma la condizione era 
che nulla mutasse nella po
litica estera. Ero riuscito a 
formare un governo che si 
era messo d'accordo su pun
ti precisi rhtuardantl i prò 
blemi economici; ma a un 
certo punto l'influenza stra 
niera, il peso della nostra 
appartenenza alla NATO e del
la presenza militare america
na nell'isola si sono fatti ma
nifesti. Una volta raggiunto 
l'accordo programmatico, 
chiesi ai membri del possi 
bile governo se potevano ac
cogliermi come primo mini
stro. 1 centristi erano d'ac
cordo ma i socialdemocrati
ci posero il loro veto. Non 
ci tono dubbi che Bruxelles 
(la NATO) e direttamente il 
Pentagono abbiano esercitato 
la loro pressione, finendo per 
smascherare i loro pili acca
niti sostenitori. Nei momenti 
della "guerra del merluzzo" 
— il conflitto che ci oppose 
a due altri paesi della NATO. 
come la Gran Bretagna e la 
Germania Federale — furono 
esercitate pressioni per co
stringere gli islandesi ad ar
retrare. I nostri interessi so
no tuttora in contrasto con 
la nostra appartenenza alla 
NATO e la presenza della bn 
se americana a Keflavik. che 
costituiscono una permanente 
limitazione della nostra indi
pendenza e della nostra stes
sa sovranità, come dimostra 
il veto opposto alla mia ver
sano come primo ministro. 
Noi siamo contro l'invasione 
del capitale privato straniero: 

abbiamo adottato un atteggia
mento severo su questo punto. 
poiché il nostro interesse è 
quello di allargare la base 
economico-commerciale delle 
nostre relazioni con l'estero ». 

— Dalla vicenda del veto 
socialdemocratico si può trar
re qualche indicazione di or
dine generale per quel che 
riguarda i rapporti comunisti-
socialisti. anche fuori del
l'Islanda? 

« Ripeto che la sola cosa 
che ci divide, qui, dai social
democratici. sono le Questio
ni della NATO e della base 
di Keflavik. D'altra parte 
l'Alleanza non è un partito 
comunista, né un partito so
cialista. E' una formazione 
sorta prima da una fusione 
tra comunisti e socialisti, e 
successivamente con l'aggre 
nazione di altri gruppi. Uovo 
che il PC islandese fu sciol 
ta, abbiamo sempre cercato 
di non mescolarci in dispu 
te tra partiti stranieri. Ab
biamo il nostro modo dì con 
cepire le nostre relazioni in 
terttazionali. Per esemvio. in 
diivriualmenfe molti di noi 
hanno rivolto critiche all'URSS 
e ad altri paesi socialisti 
Per l'Alleanza popolare in 
quanto tale, devo dire che 
seguiamo con molta simpatia 
il fenomeno che va sotto il 
nome di " eurocomunismo ", 
in particolare seguiamo quan
to avviene in Italia e in Fmn 
c'm Personal niente ritengo 
che tutti i paliti che si di 
chiarano "snr-<aì:sti" devmo 
rivedere molt' dei loro an
tichi punti di risui Essenzia
le mi sembra però l'impegno 
a non verdure \\ connotato 
di ot'fi.'o di massa. nel no 
me d! una presunta purezza 
inconcludente, poiché sono le 
masse che dovremo condurre 
verso ti socialismo ». 

Anaelo MMac-rìiera 
Nella foto: Ludovllc Josefsson 

La « crisi generale » del capitalismo 

Monocolore liberale 

Il premier Ullsten 
presenta il nuovo 
governo in Svezia 

Illustrato il programma - Il gabinetto 
durerà fino alle elezioni di settembre 
STOCCOLMA — Conferma 
del piano nucleare per l'e
nergia. perseguimento di una 
politica di « assistenza e giù 
stizia sociale », rigore nel 
mantenimento della neutrali
tà svedese e incremento del 
sostegno alle nazioni in via 
di sviluppo sono le direttrici 
generali del programma go
vernativo annunciate ieri dal 
premier Ola Ullsten. liberale. 
nel presentare la nuova com
patirne al Riksdag. 

Il nuovo gabinetto risulterà 
cosi composto: primo mini
stro Ola Ullsten: Giustizia 
Sven Romanus: Esteri. Hans 
Blix: Difesa. Lars De Geer: 
Affari Sociali. Gabriel Roma
nus: Comunicazioni. Anitha 
Bondestarr.: Krmomia e Bi 
lancio. Ingemar Mundeho: 
Salari. Marianne Wahlberu: 
Istruzione. Jean Erik Wik 
stroem; Agricoltura. Enc En 
lutid; Commercio, Hadar 
Cars: Lavoro. Rolf Wirtcn: 
Alloggi, Birgit Frigetbo: In 
dustria. Erik Huss: Affari 
Culturali. Bcrtil Hansson: re
lazioni con il Parlamento 
Karl Tham Per la prima 

volta sei donne fanno parte 
del nuovo governo. 

Il governo di Ola Ullsten 
è un monocolore liberale che 
sopravviversi, grazie alla a-
stensione dei socialdemocra
tici. soprattutto, e dei cen
tristi fino alle elezioni gene
rali del settembre prossimo. 
Il gabinetto è formato quasi 
esclusivamente da liberali. 
tranne due e tecnici ». 

« La società svedese si tro
va ancora di fronte molti 
problemi da risolvere — ha 
detto Ullsten —. Il governo 
e il Parlamento non possono 
risolvere tutti questi proble 
mi ma possiamo adoperarci 
per rafforzare l'economia sve 
dese e salvaguardare l'occu
pazione» Egli ha inoltre ac
cennato ad una cauta espan 
sione del programma per la 
costruzione di centrali nuclea
ri — il problema che aveva 
diviso la coalizione di cen 
tro destra di Thnrbjorn Fall-
din. ponendo fine al primo 
governo ivm socialista del 
paese in 44 anni, 

Per definire ideologia e programma 

Oggi a Madrid 
a congresso la 
UCD di Suarez 

Si trasformerà in partito la coalizio
ne elettorale che governa la Spagna 
MADRID — Si apre oggi nel
la capitale spalinola il primo 
congresso nazionale dell'U
nione del Centro Democratico 
(UCD) il partito di governo 
capeggiato dal primo mini
stro Suarez. Si tratta di un 
congresso e*istitutivo che si 
propone di dare alla compo
sita coalizione elettorale usci
ta vittoriosa dalla prima 
consultazione politica del 
post franchismo, una struttu
ra organizzativa, un orienta
mento ideologico e un pro
gramma. che la trasformino 
in un vero e proprio pirtito. 
Una impresa non facile se si 
tien conto che di questa eoa 
lizinne fanno parte tredici 
partiti, gruopi o formazioni 
politiche che rappresentano 
espressioni liberali, democri
stiane e socialdemocratiche. 
il cui cemento fondamentale 
sono stati fin dall'inizio la 
detenzione del potere e la 
gestione del processo di 
transizione, coalizione alla 
quale. Adolfo Suarez. capo 
del governo, poteva offrire 
come strumenti determinanti. 

DENUNCIATE IE « MANOVRE IMPERIALISTICHE » 

Un articolo della «Pravda» 
sui «pericoli» in Europa 

MOSCA — In un articolo dal 
titolo « La risposta dei co
munisti » pubblicato ieri dal
la « Pravda ». |*« Osservatore 
politico» del quotidiano del 
PCUS. Korionov, ricorda i 
successi ottenuti in questi 
anni da PC dell'Europa oc
cidentale e di paesi in via 
dì sviluppo e. al tempo stes
so. sottolinea che « quanto 
più cresce il peso dei comu
nisti. tanfo più crescono le 
minacce, i ricatti e le pren
sioni politiche dell'imperiali
smo ». Korionov si sofferma. 
fra l'altro, sulla « pericolosi 
fa > della situazione italiana, 
dove operano comppi crimi
nali con l'aiuto dei quali le 
forze reazionarie cercano, or
ganizzando atti terroristici, di 
impedire Voffermazìone delle 
conquiste democratiche*. 

Dopo aver ricordato che noi 
corso del recente incontro 

Breznev-Berlinguer sono sta
te condannate le atti v.là ter
roristiche in Italia (« che con 
trastano decisamente con gli 
interessi del movimento ove 
raio e democratico »). Kori«»-
nov afferma che mentre la 
classe operaia è più che mai 
impegnata in una dura lotta 
t per conquistare e difendere 
le libertà democratiche*, « 
forze imperialiste « si fanno 
sempre più attice » ed ag
giunge: < Qualsiasi illusione 
in merito appare non soltanto 
infondata, ma pericolosa per 
il movimento comunista ed 
operaio. Oggi, in/atti, le azw-
m ecersire della reazione im
perialista sono caratterizzate 
anche dall'estendersi di sot
tili diversioni ideologiche pun
tate contro ì comunisti. (...) 
Al centro dell'atticità antico
munista — prosegue l'artico
lista della " Pravda " — sono 

gli sforzi tesi a minare l'uni
tà e la collaborazujne tra » 
Partiti comunisti fratelli (.../. 
sfruttando l'aspirazione dei 
Partiti a perfezionare la pro
pria strategìa e la propria 
tattica ». 

L'c Osservatore politico » ri
badisce. infine, che « la forza 
innincibile dei comunisti con
siste nella loro fedeltà al 
marxismo leninismo * e che 
proprio per questo « la pro
paganda anticomunista fa di 
tutto per presentare toh prin
cìpi come suverati » e scrive 
ancora: « Dobbiamo constata
re con rammarico che alla 
azione coordinata degli avver
sari del movimento comuni
sta partecipano anche alcuni 
"leader*" della jocialdema-
crazìa, e fra questi Bettino 
Crari, segretario del PSJ. che 
ultimamente è intervenuto 
con attacchi malevoli contro 
fl leninismo ». 

funzionari, tecnocrati, buro
crati del vecchio apparato 
franchista non direttamente 
ed esplicitamente compro 
messi con gli eccessi del 
passato reeinie. Come leader 
dell' « Unione » Suarez ha 
cercato in tutto questo tempo 
di imporre una condizione. 
che non sempre tuttavia ha 
potuto resistere alla pratica 
quotidiana del dialogo e del 
dibattito politico: in seno alla 
UCD non si possono avere 
ufficialmente ideologie politi
che: i partiti che la formano 
debbono dichiararsi estinti: 
la linea programmatica non 
si esnnme con una scelta tra 
le grandi correnti tradizionali. 
E' su questa base che si in
tende impostare il congresso 
che si apre osai. e che do
vrebbe sanzionare la leader
ship dell'attuale capo del go
verno. Ieri, nel corso di una 
conferenza stamoa. quello 
che si ritiene possa essere il 
futuro secretarlo generale del 
partito. Arias Silgado (un 
uomo assai vicino al primo 
ministro Suarez) ha definito 
la nuova UCD come « partito 
di centro, riformista, inter 
classista e prosressì-ta ». I 
suoi princioi base dovrebbero 
essere: difesa della persona : 
la sua dignità e liberta come 
obiettivo politico prioritario: 
senso progressista della vita 
e della cultura: difesa dei va
lori dell'etica cristiana, e si
stema della Ubera iniziativa 
con I necessari correttivi che 
lo stato dovrà introdurre oer 
ovviare le ingiustizie. Se
condo Arias Salendo la UCD 
punta come pronria base sul
le t classi medie, i lavoratori 
e la grassa borghesìa » e vuo
le essere « riformista perchè 
oggi non ha senso ona posi 
zione rearìonaria e perchè 
per consolidare la democra
zia è necessario compiere ri
forme In seno alla società 
soagnola ». Su ouestì temi. 
ha affermato ancora Arias 
Salgano, si Incentrerà fi di
battito congressuale. Tutti gli 
osservatori tuttavia non ri
tengono che. alla vigìlia del 
referendum oer la costituzio
ne. nella Imminenza delle 
prime elezioni municipali, e 
molto probabilmente di nuo
ve elezioni politiche, fl con
gresso della UCD sia In gra
do di chiarire un preciso o-
nentamento ideologico 

(Dalla prima pagina) 
ste dirette, contenere l'assi
stenza e la previdenza, rida
re alle aziende piena liber
tà di iniziativa, sottrarle ad 
ogni controllo esterno ed in
terno. riattivare il libero 
gioco del mercato. Sono ri
medi vecchi, politicamente 
reazionari. Ma sono, soprat
tutto, di impossibile attua
zione. Per prime le azien
de, mentre non vogliono 
controlli democratici, dello 
Stato e dei sindacati, voglio
no tuttavia gli aiuti dello 
Stato. E poi non esiste og
gi un libero mercato. E non 
vi può essere perché tra lo 
altro, ne mancano le condi
zioni internazionali. Non c'è 
libero mercato dell'oro per
ché il dollaro è inconverti
bile. Non c'è libero merca
to dei capitali di investimen
to. perché il Fondo mone
tario ne regola la distribu
zione. Non c'è libero mer
cato delle merci, perché si 
moltiplicano le barriere pro
tezionistiche (anche valuta
rie), e eli ostacoli all'incre
mento del commercio mon
diale. 

La crisi ha investito an
che i Paesi socialisti. E co
me poteva essere altrimen
ti in un mondo sempre più 
piccolo e seniore più inter
dipendente? Ronchey Irri
de al fatto che nell'Urss, 
a sessant'anni dalla rivolu
zione di ottobre, il reddito 
pro-capite rimane a livello 
di quello della Grecia. Sap-

(Dalla prima p a g i n a ) 
to. ha annunciato per doma
ni un suo viaggio a Buca
rest. dove si incontrerà con 
Ceausescu. 

La pubblicazione del « ver
bale » attribuito a Moro ha 
provocato scarse reazioni ne
gli ambienti politici e, in ge
nere. brevi commenti della 
stampa. Le une e gli altri 
presentano alcuni punti in co
mune. 'I primo dei quali è la 
cos'atazione che il testo ri
trovato nel covo brigatista 
non costituisce né un insieme 
significativo di rivelazioni né 
un'espl'cita abiura di quella 
nuova strategia del confron
to e dell'incontro che Moro 
aveva elaborato e cominciato 
ad attuare prima del 16 mar
zo. Chi sperava di poter uti
lizzare il documento come un 
atto di accusa rispetto agli 
attuali equilibri politici è ri
masto deluso, perché non gli 
resta che da utilizzare la se
quela di giudizi polemici su 
personaggi de e le scarse no
vità su avvenimenti del pas
sato sostanzialmente noti. 

e fi memoriale — scrive il 
Corriere della sera — non co
stituisce un passo avanti sul
la ricerca della verità intor
no alla tragedia Moro. Potrà 
placare i professionisti del 
sospetto, ma niente di più. 
Se ha una "paternità", se 
davvero viene dalla voce di 
Moro, questo "memoriale" 

(Dalla prima pagina) 
simo colloquio tra Giovanni 
Paolo II ed il capo dello Sta
to polacco. Jablonski. si parli 
pure di un probabile viaggio 
del nuovo Pontefice a Varsa
via. L'occasione, secondo fon
ti viennesi, potrebbe essere 
offerta dal IX centenario di 
S. Stanislao, considerato il 
* patrono » della Polonia, che 
ricorre il 7 maggio prossimo. 
S Stanislao mori nel 1.079 do
no essere stato vescovo di 
Cracovia La notizia, che non 
ha trovato finora nessuna con
ferma in Vaticano, è stata 
diffusa dalle agenzie dopo che 
il primate di Vienna, card. 
Koenig (che è stato uno dei 
grandi elettori del nuovo Pa
pa). in una intervista alla te
levisione austriaca, ha espres 
so ieri la speranza che « il 
prossimo anno il nuovo Ponte
fice si fermi a Vienna nel 
suo viaggio a Cracovia » Par
lando. poi. del significato del
l'elezione di Wojtyla al soglio 
pontificio ha detto che « forse 

(Dalla prima p a g i n a ) 
11 vespero. La gioia non se 
spenta e se gli studenti d. 
Cracovia non si uniscono p;u 
in corteo, o davanti alle par 
rocch.e. a scandire in coro 
li nome di Wojtyla, la popò 
(azione dell'antica capitai? 
continua • portare fiori nei 
le chiese ed a firmare frasi 
di agurio e devozione sui 
grandi quaderni posti alla 
loro entrata. 

I giornali hanno riprodotto 
lì telegramma inviato dalle 
massime autorità del paese 
al nuovo pontefice, accanto 
ad ampi stralci della sua pri 
ma omelia: le notizie sono 
tutte In prima pagina e sot
tolineano un sentimento di 
orgoglio e di soddisfattone. 

« Aron solo i cattolici polac
chi — scriveva Ieri "Zucte 
Warszawt", il più diffuso 
quotidiano della capitale — 
vedono nella scelta del Con
clave un atto dì stima per 
le realizzazioni della Polonia. 
per il suo coerente atteggia
mento di pace e di fiducia 
nella coesistenza pacifica. 
ma vedono tn essa un ricono-
sermento «nfoeraale. fi al 
fatto che U nuovo papa ab
bia scelto t nomi di Otovanni 
e Paolo si lega la speranza 
che egli continui la linea di
rettrice dei tuoi predecesso-
ri*. 

Giovanni Paolo n è v i 
papa sulla cui figura ci sono 

piamo che cosa è costato 
all'Urss diventare, in com
petizione con gli Stati Uni
ti, una grande potenza eco
nomica e militare mondiale. 
Ma non dobbiamo dimenti
care che oggi l'Urss è co
stretta a spendere in arma
menti quello che spendono 
gli Stati Uniti, avendo tut
tavia la metà del prodotto 
nazionale lordo americano. 
Certo pesa nello sviluppo 
dell'economia sovietica il 
protrarsi di metodi di pia
nificazione centralizzata (e 
burocratica), che hanno o-
stacolato l'incremento della 
produttività del lavoro. Ma 
è anche il condizionamento 
militare, che subordina alle 
esigenze della gara con gli 
Stati Uniti ogni altra con
siderazione, a favorire il 
protrarsi dei vecchi metodi. 

Ecco il centro della crisi 
mondiale: 440 miliardi di 
dollari bruciati in spese mi
litari nel 1977. La popola
zione mondiale si raddoppia 
ogni vent'anni. Nel 2000 vi 
saranno 7 miliardi di uo
mini e la Droduzione aurico
la mondiale ristacna. Vi so
no nel mondo 1500 milio
ni di uomini che hanno un 
reddito inferiore ai cento 
dollari annui. 

La crisi mondiale ci ri
guarda direttamente, inve
ste l'Europa occidentale, 
chiede una profonda ristrut
turazione e riconversione 
della sua economia. Come è 
possibile mantenere in Eu

ropa le attuali condizioni di 
vita e migliorarle anche per 
rispondere alle legittime ri
chieste degli strati più po
veri, in un mondo colpito 
dalla fame, dalla * siccità, 
dall'inquinamento, dalle epi
demie e, dalle guerre, an
che dalle guerre tra paesi 
socialisti, con l'incubo della 
disseminazione nel " mondo 
delle bombe atomiche. Mi
liardi di uomini non posso
no aspettare passivi che la 
libera economia di mercato 
e l'iniziativa capitalistica ri
solvano i problemi della fa
me, se oggi la politica de
gli stati industrializzati, ver
so il Terzo mondo, si risol
ve, come ha denunciato lo 
stesso Mac Namara, in un 
aggravamento delle distanze. 

La crisi storica del capi
talismo si manifesta nella 
sua incapacità a risolvere i 
problemi del mondo. La so
pravvivenza del capitalismo 
infetta il mondo intero, lo 
spinge sulla folle strada de
gli armamenti, condanna la 
umanità alla lotta per la sua 
sopravvivenza. Il limite di 
Ronchey e dei suoi amici, è 
di non riuscire a vedere il 
carattere e la gravità della 
crisi mondiale. Lo sforzo per 
trasformare ogni argomen
to, anche il più drammati
co, in un motivo di quoti
diana polemica contro i co
munisti, gli offusca gli oc
chiali. Non di noi si tratta. 
ma dì qualche cosa di mol
to più importante, una crisi 

di carattere mondiale, dalla 
cui soluzione dipende l'avve
nire dell'umanità. 
1 II mio è il discorso di un 
paleo-comunista. Sono orgo
glioso di essere un « vecchio 
comunista » venuto al par
tito sul! onda della grande 
crisi del 1929. Ma non so
no solo. « Lo scopo princi-
rale deve essere quello di 
rasformarc l'attuale siste

ma umano, antiquato ed in
soddisfacente, in una comu
nità globale, matura, re
sponsabile, capace di auto
govèrno ». Sono parole di 
Aurelio Peccci, tratte dal 
discorso < L'umanità alla 
svolta » pronunciate nel X 
anniversario del « Club di 
Roma » all'Accademia nazio
nale dei Lincei. Ma come ar
rivare ad una « comunità 
globale, matura, responsa
bile »? Questo è il proble
ma che si pone agli uomini 
di buona volontà e quindi 
alla classe operaia, a tutti 
coloro che non si rassegna
no ad assistere passivi alla 
distruzione del mondo. 

Il « Club di Roma », per 
chi non lo sappia, non è il 
Cespe, ma un centro di stu
di, di alta autorità scienti
fica, finanziato dalle forze 
più avanzate del capitali
smo internazionale. Il fatto 
e che anche i capitalisti han
no bisogno di studiare il rea
le corso delle cose, perché 
sanno di non potersi fidare 
dei loro quotidiani esalta
toli. 

Le dichiarazioni di Craxi 
può avere avuto dei sugge
ritori: suggeritori dal volto 
mascherato e con il copione 
dello sfascio del paese in 
mano ». 

Il giudizio del direttore del
la Nazione è che « l'insieme 
del presunto memoriale appa
re come una manovra abilis
sima dei carcerieri di Moro: 
un tentativo di avallare una 
analisi gioitale delle vicende 
italiane degli ultimi treni'an
ni, per creare panico fra i 
politici e spiccare dall'inter
no la maggioranza di go
verno ». 

Riemerge, pertanto, la que
stione del valore politico del
le tormentate pagine del dos
sier. Esso vale come prova 
materiale del colpo che si è 
tentato di infliggere alla de
mocrazia repubblicana, t La 
pubblicazione del memoriale 
— nota il Popolo — riconduce 
alla tragica realtà di quelle 
giornate e colloca nella fo
sca luce della più fredda e 
assurda speculazione i tenia 
fiui compiuti nei giorni scor
si di mettere quasi in secon
do piano il delitto politico 
compiuto, per dare preminen
za a singole parti del docu
mento, tra l'altro approssima
tive e distorte, capovolgendo 
i termini oggettivi della dram
matica vicenda da tutti vis
suta. pur di colpire la OC ». 

La tesi dell'editorialista del 
Giorno è che il documento an

drà seriamente interpretato 
evitando speculazioni che fa
rebbero solo il giuoco del ter
rorismo. La vicenda a cui le 
dichiarazioni attribuite a Mo
ro appartengono — nota il 
giornale — « ha avuto la sua 
conclusione non in una sal
vezza ingannevolmente pro
messa, ma in un'auto insan 
guinata, abbandonata in via 
Caetani ». 

L'Aranti.' solleva la questio 
ne della autenticità del do 
cumento. Evidentemente delu 
so dal suo contenuto, il gior
nale socialista scrive che re

stano in piedi tutti gli inter
rogativi. se cioè « sia esso 
un'invenzione dei brigatisti, 
una fedele trascrizione di un 
nastro registrato, l'interpola
zione. sempre da parte dei 
brigatisti, di affermazioni di 
Moro con proprie valutazioni 
e deformazioni ». 

In definitiva, dunque, la 
pubblicazione del documento è 
risultata una decisione saggia. 
che libera la scena da sup
posizioni e potenziali ricatti, 
alla vigilia dell' impegnativo 
dibattito parlamentare sulla 
strategia di lotta al terro
rismo. 

Una smentita del ministero 
dell'Interno al « Manifesto » 

ROMA — Il Manifesto pub 
blica oggi un editoriale dove 
si sostiene che il « memoriale 
Moro » consegnato alla stam
pa dal ministero degli Inter
ni sarebbe un falso, manipo
lato. Il quotidiano sostiene 
infatti che non c'è esatta 
corrispondenza fra il mate
riale perquisito nel covo mi
lanese delle Br e le pagine 
del memoriale dato al gior
nalisti: nel verbale della per
quisizione effettuato dal ca
rabinieri — si dice — la pa
gina del dossier numerata co
me « primo foglio » parla del 
tentativo di colpo di Stato 
del "64. La stessa pagina cor

risponderebbe invece al «ven
tunesimo foglio » del dossier 
reso pubblico dal ministero 
degli Interni. 

Dallo stesso ministero è 
giunta ieri sera una smenti
ta nella quale viene fatto no
tare che « l'affermazione del 
giornale, secondo la quale il 
cosidetto memoriale Moro sa
rebbe un falso, è del tutto ri
sibile e completamente priva 
di fondamento. Basta pensa
re — conclude la nota mini
steriale diffusa per agenzia 
— che alla stampa è stata 
consegnata fotocopia del 49 
fogli trasmessi dall'ufficio 
Istruzione del tribunale di 
Roma al ministro Rognoni ». 

Il Papa si recherà in Polonia? 
vi potranno essere delle dif
ficoltà a breve scadenza con i 
paesi dell'est europeo: ma 
queste difficoltà si appiane
ranno perchè il nuovo Papa 
che conosce l'ateismo, nella 
teoria e nella pratica, è il più 
adatto a sostenere un dia
logo ». 

Intanto, ieri mattina, nella 
sala del Concistoro, il nuovo 
Pontefice, che in settimana 
riceverà anche i membri del 
Corpo diplomatico accreditati 
presso la S. Sede, ha tenuto 
un discorso a 120 cardinali 
(erano presenti anche alcuni 
ultraottantenni) rispondendo 
ad un indirizzo di saluto del 
decano card Confalonieri. 
Giovanni Paolo II ha esor
dito rilevando che I cardinali 
riuniti in Conclave hanno 
compiuto e un atto di grande 
coraggio nell'aver voluto chia
mare a vescovo di Roma un 
non italiano ». Ha spiegato. 
subito dopo che questo even
to è stato possibile perchè 
< Paolo VI ha voluto dare al 

Sacro Collegio una larga, in
temazionale. intercontinenta
le dimensione. I suoi mem
bri, infatti, provengono dai 
più estremi confini della ter
ra Ciò permette non solo di 
mettere in evidenza l'univer
salità della Chte-.a. ma anche 
l'aspetto universale dell'Ur
be ». 

Accennando, infine, al ruo
lo dei vescovi che operano 
in contesti sociali e politici 
diversi. Papa Wojtyla ha os
servato che questo particola
re impegno pastorale non de
ve far perdere di vista la 
< fedeltà » alla Chiesa ed il 
carattere universale di que 
sta. Ha aggiunto che alla 
Chiesa i « confratelli nell'epi 
scopato » devono dare « tut
to ». Ila ricordato l'esempio 
del card Giovanni Fischer. 
decapitato npl 15.15 e ha ag
giunto che f nella nostra epo
ca non mancano coloro cui 
non è stata e non è tuttora ri
sparmiata l'esperienza del 
carcere, delle sofferenze, del

l'umiliazione per Cristo ». 
Tra i messaggi delle varie 

Chiese assume rilievo quello 
del Patriarca di Mosca. Pi-
men. il quale auspica che an
che con l'attuale pontificato 
« le relazioni di fratellanza 
fra la Chiesa Ortodossa Rus
sa e la Chiesa cattolica ro
mana continueranno ad anda
re avanti con successo per il 
bene delle nostre due Chie
se ». Va ricordato, a tale pro
posito. l'elogio che Papa Lu
ciani fece del metropolita di 
Leningrado. Nikodim. morto 
per infarto mentre parlava di 
ecumenismo con lui durante 
un'udienza. I rapporti tra il 
Patriarcato di Mosca e la 
S Sede sono diventati più 
stretti nepli ultimi anni. Un 
messaggio di congratulazioni 
al nuovo Papa è stato inviato 
ieri da Breznev. NTel telegram
ma espreme l'augurio di una 
* fruttuosa attività negli in 
teres.si della distensione, del 
I'amicvia e della pace tra i 
popoli ». 

Varsavia dopo l'elezione di Wojtyla 
state In questi giorni molte 
interpretazioni: a Tadeus'z 
Mazoviezky. redattore capo 
di « Wienz », il più conosciu
to mensile cattolico di Po-
.onia. abbiamo chiesto: lei 
conosce bene 11 nuovo pon 
tef ice. chi « era » il cardinal 
Wojtyla? 

• C un uomo di cuore e di 
principi » Mazoviezky si scu
sa. ha poco tempo, sta pre
parando i documenti per ot
tenere II passaporto e recarsi 
a Roma, per cui. dice, sarà 
telegrafico e ovviamente sche
matica « Parlando con lui do 
che subito colpisce è che st 
ha a che fare con un uomo 
che sa e vuole ascoltare. Ca
pace di contatti immediati 
con la gente semplice e sem
pre teso alla comprensione 
della condizione umana. Un 
vero intellettuale. Il cardina
le Wojtyla metteva sempre 
raccento principale sul ruo
lo pastorale efella Chiesa: 
cioè, forse in altre parole. 
non è un uomo politico, un 
diplomatico, anche se è ov
viamente un protagonista dei 
problemi pubblici ». 

La sua opera filosofica 
principale è « L'uomo e ra
zione »: « Dorrebbe leggerla 
— continua MaxovtezkL che 
consulta nuovamente l'orolo. 
f io — perché chiama alla ri-
flantone sulTtnétVHiuo. sulla 
comunità, par la partecipa-
zuma e rtmpegno nella socie

tà. Giovanni Paolo II è sem 
pre stalo un uomo che ha 
sentito profondamente i pro
blemi della miseria ». 

Che dicono altri esponenti 
del mondo cattolico polacco. 
che conoscevano da vicino 
11 nuovo pontefice, e I milt 
tanti del • Klk » (I centri di 
cultura cattolica che opera
no tn diverse città)? I giu
dizi sono diversi, però hanno 
tratti comuni nel descriverlo 
come • uomo d'a?.|one ». di
fensore di principi (non tn 
nome dell'ancien regime). 
con una nota posizione con
tro la censura, ma in ogni 
modo attivo per 11 migliora. 
mento del rapporti fra Chie
sa e Stato. 

Giunge Intanto da Craco
via la notizia che ieri sera 
Giovanni Paolo II ha tele
fonato al suol vecchi colla. 
Doratori ed amici della dio
cesi. Annunciando anche, tra 
l'altro, che è sua intenzione 
tornare In Polonia nel mag
gio del 1979 In occasione del 
festeggiamenti per 11 900* an 
niversario della morte di 
S. Stanislao. Pino a quella 
data pero per vederlo biso
gnerà andare a Roma, e a 
questo proposito crescono in 
tutto 11 paese le richieste del 
cittadini per partecipare alla 
cerimonia dell'lncoronatlone 
che si svolgerà domenica. 

Il ministro del culto Kon-

kol aveva dichiarato martedì 
durante la sua conferenza 
si^moa che le autorità si sa. 
rebbero interessate per acce-

! lerare la pratica burocratica 
di concessione del passapor
ti. In questo caso, migliaia 
di polacchi, senza contare 
gli emigranti che giungeran
no da tutto il mondo, saran
no in piazza S Pietro ad ac
clamare Giovanni Paolo II. 
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